
programma regionale
della rete borghi autentici puglia

Valore delle reti
Si considerano borghi storici gli agglomerati 
insediativi che hanno ottenuto il riconoscimen-
to da alcune associazioni di carattere nazionale. 
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 Turismo di qualità
Alla conservazione, recupero e valorizzazione 
dei borghi storici e la tutela del patrimonio 
storico, paesaggistico e culturale dei piccoli co-
muni, la legge affianca la fruibilità turistica dei 
borghi e la promozione del territorio regionale 
nell’ambito del turismo di qualità
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Pubblico/privato
Sono ammessi a contributo regionale gli inter-
venti, proposti anche da soggetti privati, finaliz-
zati alla valorizzazione del patrimonio culturale, 
materiale e immateriale, alla riqualificazione 
urbana, alla conservazione e al restauro del 
patrimonio edilizio e degli spazi liberi.
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 Integrazione
Richiamo della necessità di sviluppare program-
mi che sappiano coniugare interventi infra-
strutturali ed interventi immateriali, con effetti 
sulla rivalutazione dei borghi relativamente agli 
aspetti architettonici, culturali e sociali.
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Area vasta
Possibilità di presentazione di programmi di 
area vasta che coinvolgano più comuni e pro-
mozione delle forme associative come capofila 
(consorzi e unioni di comuni).
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Pluriennalità
Opportunità di una programmazione plurien-
nale con riferimento, in termini di temi e di 
risorse finanziarie, alla prossima programma-
zione comunitaria 2014-2020.
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Associazione Borghi Autentici d’Italia
Viale Matteotti 49,

43049 Salsomaggiore Terme (PR)
Tel. 0524587941 - 0524587185

associazione@borghiautenticiditalia.it
www.borghiautenticiditalia.it
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legge regionale n. 44/2013

Smart Community & Smart Land

Una rete intelligente
per un territorio
in qualità diffusa



PERCORSO
APERTO 

sfide e FINALITà

Il programma raccoglie la sfida lanciata, a livello nazionale, per lo sviluppo 
delle aree interne e, nell’ambito delle politiche regionali, dal piano paesi-
stico territoriale con un intervento integrato di sistema a valenza regionale 
ma articolato a livello territoriale, sia d’area vasta che comunale per:

OBIETTIVI TEMATICI

PRIORITA’ D’INTERVENTO

idea forza

PAESAGGIO, BENE COMUNE
Promuovere un approccio ai problemi chiamato land-
smart nel quale le diverse identità territoriali possano 
esprimersi al massimo della propria capacità, trovando 
adeguata valorizzazione in un sistema di offerta di per-
corsi e temi che ne valorizzino le specificità.

BORGHI DI QUALITà DIFFUSA 
Incoraggiare e sostenere iniziative locali di “investimen-
to diffuso”, per realizzare interventi di riqualificazione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare in stato di ab-
bandono e/o di sottoutilizzo e di ricucitura con il conte-
sto degli spazi pubblici.

SAPER FARE DELLE COMUNITà 
Promuovere un’iniziativa che punta a contribuire allo svi-
luppo del sistema economico attraverso la valorizzazione 
del saper fare delle comunità e la realizzazione di spazi 
dedicati alla trasmissione dei saperi e alla commercializ-
zazione dei prodotti tipici del territorio.

I BORGHI AUTENTICI DELLA PUGLIA

PROVINCE

6
COMUNI

50
circa

ABITANTI

350.000
circa

TERRITORIO

2.500
Kmq

Avviare una complessiva 
strategia di sviluppo so-
cio-economico dei borghi 
e delle comunità locali, 
con riferimento alla pro-
grammzione comunitaria 
2014/2020

Contribuire ad un 
percorso di miglioramento 
territoriale, anche ai fini di 
un’offerta turistica di qua-
lità e porre al centro della 
proposta il  Manifesto BAI.

Consentire la parte-
cipazione dei cittadini al 
fine di assicurare qualità, 
sostenibilità e realizzabili-
tà degli interventi connessi 
ad una visione del proprio 
futuro.
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Il miglioramento continuo della qualità insediativa del contesto 
urbano dei borghi per realizzare ‘sistemi di ospitalità’ volti a 

mobilitare il capitale umano e i patrimoni ambientali e culturali 
disponibili e, nel contempo, facilitare l’apertura delle comunità lo-
cali, soprattutto di quelle comunità che presidiano aree marginali 
rispetto ai principali flussi turistici ma non per questo meno ricche 

di attrattori con cui competere positivamente sul mercato.

welfare locale e benessere di 
tutta la comunità

comune efficiente e
sviluppo di un nuovo

modello di governance 

ospitalità integrata ed
innovativa e valorizzazione 

della “destinazione”

saper fare produttivo
e valorizzazione delle

produzioni locali

qualità
insediamenti abitativi

mobilità
territoriale dolce

paesaggio e adattamento al 
cambiamento climatico

patrimonio identitario
e valorizzazione

beni culturali
vino

lizzano doc
pane

altamura 
olio

alessano e
minervino m. 

lumache
cannole

Le “produzioni tipiche” più rilevanti:

AGRICOLTURA

ambiente

beni culturali

TURISMO

 | 25.000 | aziende agricole

 | 600 | strutture ricettive

 | 22.000 | posti letto

parchi
nazionali 3 aree naturali

protette 20

musei20 + aree archeologiche
e monumenti

programma
sistemico
regionale

programmi 
di ambito e 

collaborazione
di area vasta

programmi
comunali

15
incontri

distribuiti su tutto
il territorio regionale

500
partecipanti

alle assemblee
associazioni, giovani, tecnici locali, 
strutture ricettive, commercianti, 

amministratori.

Sviluppato con la collaborazione 
interistituzionale e il coinvolgi-
mento dal basso delle comunità 
locali.


